Biografia ed esposizioni 
Vito Sardano nasce il primo gennaio del ’48 a Monopoli (BA), dove attualmente vive e lavora.

La passione per il disegno è presente in lui fin dall’infanzia, tanto da decidere di frequentare al termine delle scuole medie un corso di disegno tecnico che, pur migliorando la sua preparazione, non gli permette di trovar lavoro. Il problema della disoccupazione, unito ad un sentimento d’inadeguatezza al sociale ed a profondi conflitti interiori, lo spingeranno, poco più che adolescente, al viaggio. 
Tra il ’63 e il ’68 è in Lussemburgo e, dopo aver svolto i mestieri più disparati, viene assunto come tornitore in un’officina metalmeccanica. In seguito decide di imbarcarsi sulle petroliere come operaio meccanico; è in quest’occasione che ha la possibilità di conoscere genti e luoghi diversi (dal Brasile agli Stati Uniti, dal Giappone all’Australia, dalla Francia all’Alaska…), e di accrescere il proprio bagaglio umano ed esperienziale.

Nel ’73 torna in Italia e lavora a Taranto come saldatore; viene trasferito prima a Milano, poi a Mantova e di nuovo a Taranto; durante questi frequenti spostamenti, ha la possibilità di visitare importanti gallerie d’arte e musei che favoriranno il riavvicinamento alla sua antica passione.

       E’ nel 1979 che Sardano riscopre la sua vocazione artistica dedicandosi allo studio della pittura e della scultura, riuscendo a sublimare nelle sue creazioni tutto il suo trascorso esistenziale senza tralasciare nulla. Attraverso un’esperienza che diventa totalizzante egli viene attratto dalla composizione e scomposizione e dall’arte come avanguardia.

Nel 1980 ai suoi esordi come artista, riceve i primi inviti a rassegne nazionali e internazionali.

Tiene la prima personale nel 1984, nella chiesa di San D’Angelo a Monopoli e in seguito (1985) nel 
“Centro Culturale LINOS”  presso il Circolo Enel sempre a Monopoli.

Nel 1986 è presente per la prima volta all’Expo Arte di Bari, nel 1988 alla Biennale d’Arte Contemporanea di Bergamo.
A Pisa una sua personale è allestita, nel 1988, alla Galleria “La Pantera”. Ancora nel 1988 espone alla Galleria “Centro Storico” a Firenze.

Nel 1989 tiene una personale a Bari presso la Galleria “La Nuova Vernice”.

Nel 1990 espone alla Galleria “Amici dell’Arte” nella sua cità natale.

Nel 1991 invece la sua arte è esposta presso la Fiera Internazionale Galleria Modigliani a Milano.

Nel 1992 partecipa alla Fiera Internazionale Artisti Contemporanei nel Palazzo degli Affari di Firenze dove tornerà nel 1993 e 1995. Sempre nel 1992 una sua mostra personale è tenuta presso “Ferrovie Italiane annuario Comed”, Sala Disco Verde a Milano e nel 1993 presso la sala ex Banca di Napoli a Monopoli.
 Nel 1994 le sue opere sono esposte tra: New York (“Exposition Art and Words”), Rossano Scalo (Galleria “Centro Art Club”), Salsomaggiore Terme (Galleria” Lodi Arte”).
Nel 1995 tiene delle personali presso la Galleria d’Arte Moderna “Editore Vicentini” a Ferrara e nella Torre Stellata a Rossano.

Negli anni ’90, “…una volta entrato nell’era degli ogetti, Sardano a cominciato a declinare congiuntamente emozione e ragione o, in altre parole, esuberanza espresiva e ordine compositivo, variando dai quadri con più dischi su cui sono dipinti simboli (…), agli altarini triangolari in cui dischi equilibristi sono sospesi nello spazio (…) fino alle rade esibizioni su fondi color sabbia delle più recenti composizioni (…)” (G.Di Genova 2000).
Le sue sculture multimediali assolvono perfettamente il compito che l’arte contemporanea si ripropone: non più rappresentare ma comunicare, trasmettere, ed è per questo che Pierre Restany nel 2002 confessava che davanti a l’opera “Liberata Energia Vitale” pensava “… a Yves  Klein ed al suo supremo concetto di Energia Cosmica: quell’energia immateriale che, circolando liberamente nello spazio, giunge ad animare la sensibilità ed il fonda mento di tutti i linguaggi creativi”. Poco prima di morire Restany definiva Vito Sardano: “Artigiano Artista”.
Fra le ultime esposizioni:

nel 1996 “Autori Selezionati” Onda Verde (Courmayeur), “Le Nouveau Salon des Refuses” , Forum Artis Museum (Montese MO), Etruiarte Cevalco” -  settima mostra mercato d’arte (Venturina LI);
nel 1997 “900 Secessioni Astratto Informale” , Forum Artis  Museum (Montese -  MO);

nel 1998 Museo Casa della Cultura “Leonida Repaci” (Palmi -  RC),  Galleria Antonio Battaglia (Milano), fiera MIART Arte Contemporanea (Milano), Sezione Arte Contemporanea (a cura di Bertrand Kass) presso Giacobbe Spazio – Galleria Antonio Battaglia  (Innsbruck, Milano);
nel 1998 “Tutti insieme spensieratamente” Giacobbe Spazio (Milano), Studio Palazzi Castello (Arsenale – Venezia), Galleria Bertrand Kass, Giacobbe Spazio (Innsbruck), “Arte Contemporanea MIART” (Milano), Centro Culturale San Giorgeto (Verona), Galleria Bertrand Kass, con il Patrocinio dell’Istituto Italiano di Cultura (Innsbruck), Associazione Internazionale Centro Arte Club Estate ’98, “Arte e Cultura sotto la Torre” (Rossano);
nel 1999 alla Galleria Bertrand Kass (Innsbruck), Mostra d’Arte Contemporanea “Padova Fiere” , Galleria Antonio Battagia.

Nel 2000 personale presso “Exspo Arte” Galleria Antonio Battaglia (Bari), “Il fascino della pittura reificata – Vito Sardano opere 1990 2000” , Castello” Carlo V” (Monopoli BA).
Nel 2001 “Con Ova vince l’Arte” , Museo d’Arte delle Generazioni Italiane del ‘900, “G.Bargellini” (Pieve di Cento – BO);

nel 2002 al Museo d’Arte delle Generazioni Italiane del ‘900 “G.Bargellini” (Pieve di Cento -  BO) e alla Galleria Vittoria (Roma);
nel 2003 e 2004 presso la Galleria “Il Castello” (Maddaloni);

nel 2005 con la Rassegna “ Arte e Carte per la Pace – Mostra dei grandi maestri dell’arte contemporanea” espone a: Chiostro Palazzo S. Francesco (San Giovanni Rotondo – FG), Centro Proloco (Albenone – FG), Palazzo della Provincia (Foggia), Centro Proloco (Sorrento e Castel dell’Ovo – NA);
Nel 2006 alla Galleria “Spaziosei” (Monopoli) e Galleria “Gnaccarini” (Bologna);

nel 2007 Vitarte “In-Visibil-Arte” (Viterbo);
nel 2008 e 2009 alla Galleria d’Arte” Fedele”( Monopoli BA);

nel 2010 alla Galleria “Zamenhof” (Milano) e “Pinacoteca Civica” (Imperia);

nel 2010 alla Galleria ” Primo PianoLivingallery”  (Lecce) giugno/luglio e settembre/ottobre;
